
 

Conferenza dei Sindaci della Venezia Orientale del 24 gennaio 2018 

 

V E R B A L E 

 

Il giorno mercoledì 24 gennaio 2018, presso la sede della Conferenza dei Sindaci del Veneto orientale in Via 

Cimetta, 1 a Portogruaro, si è tenuta la Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale, sul seguente ordine del 

giorno: 

 

1. Approvazione verbale seduta precedente del 22.11.2017 

2. Approvazione atto di indirizzo “Pianificazione faunistico-venatoria regionale calendario venatorio 

2017-2018” e incontro con la Presidenza FidC; 

3. Nomina del Presidente e del Vice Presidente della Conferenza dei Sindaci del Veneto orientale; 

4. varie ed eventuali. 

 

Sono presenti tutti i Sindaci convocati (o loro Rappresentanti), ad eccezione dei Comuni di Annone Veneto, 

Jesolo, Quarto d’Altino e San Donà di Piave. 

Presiede il Presidente della Conferenza dei Sindaci, Sindaco di Gruaro, Giacomo Gasparotto. 

Partecipa inoltre lo staff di VeGAL: Giancarlo Pegoraro, Alessandra Cappellari. 

Verbalizza la dott.ssa Alessandra Cappellari. 

 

Il Presidente Gasparotto, constatata la validità della seduta e sentito il parare dei presenti, dà avvio ai lavori 

alle ore 16.30 anticipando l’inizio della seduta previsto per le 17.30 e il terzo punto all’OdG per dar seguito 

alla discussione iniziata nella seduta della Conferenza della Sanità chiamata anch’essa ad eleggere il 

Presidente, Vice Presidente ed Esecutivo. 

 

TERZO PUNTO: Nomina del Presidente e del Vice Presidente della Conferenza dei Sindaci del Veneto 

orientale 

La Conferenza decide di costituire un gruppo di lavoro formato dai Sindaci Cappelletto, Nardese. Tamai e 

Teso per formulare alla Conferenza dei Sindaci LR16/93, programmata per il 7.02.2017, una proposta 

condivisa di candidature per la presidenza, vicepresidenza ed esecutivo. 

− Gasparotto (Presidente): dopo la decisione, il Presidente legge la propria relazione di mandato del biennio 

2016/2017. In particolare sottolinea l’importanza di coinvolgere i futuri parlamentari e di partecipare alle 

attività delle Commissioni. Sottolinea l’impegno dei Comuni di San Michele al tagliamento e di Jesolo per 

l’estensione alle OGD. Ringrazia la struttura di Vegal per il lavoro svolto nel biennio di mandato.  

− Falcomer (Sindaco di Cinto Caomaggiore): ringrazia il Presidente del tanto lavoro svolto e si complimenta 

per i risultati ottenuti. Riconosce l’importanza di aver lavorato con la CM e le imprese. 

− Teso (Vicesindaco di Eraclea): sottolinea come il Presidente abbia svolto un importante ruolo di 

coordinatore. 

− Tagliapietra (Assessore del Comune di Cavallino): sottolinea che anche se il Comune di Cavallino è da 

poco entrato a far parte della Conferenza dei Sindaci si sente già parte dell’assemblea stessa.  Ringrazia il 

Presidente per il lavoro svolto e fa i complimenti per la relazione finale. 

− Gasparotto (Presidente): ricorda che è la prima volta che le parti private hanno riconosciuto nella 

Conferenza dei Sindaci il loro rappresentante e l’importanza di relazionarsi con il livello nazionale e 

portare i temi d’interesse per il territorio. 

 

PRIMO PUNTO: approvazione del verbale della seduta precedente (22 novembre 2017) 

− Gasparotto (Presidente): pone ai voti il verbale della seduta del 22 novembre 2017 

Il verbale della seduta del 22 novembre 2017 viene approvato all’unanimità, con l’astensione dei 

rappresentanti dei Comuni non presenti alla relativa seduta. 

 

SECONDO PUNTO: Approvazione atto di indirizzo “Pianificazione faunistico-venatoria regionale 

calendario venatorio 2017-2018” e incontro con la Presidenza FidC 

− Gasparotto (Presidente): presenta una proposta di indirizzo sul tema “Pianificazione faunistico-venatoria 

regionale calendario venatorio 2017-2018” da approvare nella seduta per dare un messaggio chiaro e 

definito alla Regione e Città Metropolitana. Chiede al Presidente della FidC di intervenire. 



− Babbo (Presidente FidC): ringrazia il Presidente Gasparotto per la possibilità data d’intervenire nella 

Conferenza dei Sindaci. Informa che il 29.12.2017 la Regione ha approvato la legge n. 45 e che ci sono 

alcuni articoli che la stessa FidC contesta e che sono da considerarsi anticostituzionali. In particolare, l’art. 

59, stanzia 350 mila euro da destinare esclusivamente alle “associazioni venatorie riconosciute a livello 

nazionale o regionale per finanziare progetti di informazione e di sensibilizzazione dei cacciatori del 

Veneto”, ma la norma esclude irragionevolmente qualsiasi altro soggetto dallo svolgere attività di 

informazione e sensibilizzazione su natura, caccia, bracconaggio. L’art. 67 prevede che 

“i cacciatori residenti in Veneto possono esercitare la caccia in mobilità alla selvaggina migratoria fino ad 

un massimo di trenta giornate nel corso della stagione venatoria anche in Ambiti territoriali di caccia del 

Veneto diversi da quelli a cui risultano iscritti”, e questo è in palese contrasto con i principi 

fondamentali stabiliti dalla legge n. 157/1992 sulla gestione programmata della caccia (art. 14). Ricorda 

che il nomadismo venatorio è vietato perché contrario al legame cacciatore-territorio previsto dalla legge.  

− Sensini (Sindaco Fossalta di Piave): sottolinea che questa legge crea delle iniquità. 

− Teso (Sindaco Comune di Eraclea): comunica che ritiene opportuno salvaguardare il territorio e le nostre 

tradizioni. Chiede quindi che la CM adotti tutti i provvedimenti necessari per garantire tale salvaguardia e 

chiede al Sindaco Sensini di farsi portavoce di tali provvedimenti. 

− Falcomer (Sindaco Cinto Caomaggiore): chiede al Sindaco Sensini che sia avviato un ricorso alla Corte 

Costituzionale e che il ricorso sia avviato il prima possibile. 

Dopo la discussione la proposta di indirizzo, da inviare in Regione “Pianificazione faunistico-venatoria 

regionale calendario venatorio 2017-2018”, viene approvata dalla Conferenza dei Sindaci. 

 

QUARTO PUNTO: varie ed eventuali 

- Gasparotto (Presidente): aggiorna i presenti sullo stato di avanzamento del processo per l’ottenimento 

della personalità giuridica della Conferenza. Invita quindi i Comuni che non hanno ancora versato la 

quota per l’anno 2017 a provvedervi. Informa infine che per il 2018 la Regione Veneto ha stanziato 

100.000 euro per la LR 16/93. 

 

Esauriti i punti la Conferenza dei Sindaci si chiude alle ore 18.00. 

 

 


